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Si è aperta in pieno agosto 
la discussione su come arginare 
la perversa spirale negativa 
del bilancio dello Stato 

Lo «scontro» sul ruolo delle banche 
e le proposte di Cgil e Nesi 
Ma manca la voce del governo 
e l'idea di una vera riforma fiscale 

Tutti i grandi interessi 
dietro l'estate del debito 

Guido Carli Nerio Mesi 

Deficit pubblico mai cosi fuori controllo, alti tassi 
d interesse ampio disavanzo commerciale ma an­
che grande afflusso di capitali esten questi i termini 
della questione finanziaria esplosa in questi giorni 
Con le cure ventilate dal vincolo di portafoglio alla 
riduzione dal 30 al 20% dell imposta di deposito alle 
proposte di Nesi e della Cgil per allungare il debito 
Ma serve davvero una politica di tutti i redditi 

ANGELO D I MATTIA 

• I ROMA È 1 estate questa 
in cui ld grande questione fi 
riarmarla e non solo finanzia 
ria che ruota intorno al debito 
pubblico presenta con pm ef 
ficacia ed immediatezza i suol 
dati deficit pubblico alte stet 
te alti tassi di interesse ampio 
disavanzo commerciale infla 
zione al IX g ande afflusso di 
capitali esten e primato euro 
peo per I Italia per il livello 
delle riserve in valuta ma nel 
contempo forte indebitamen 
to suilestero Quasi fosse II-
(alia una famiglia che sì inde 
bua a tassì crescenti per paga 
re gli interessi ugualmente 
crescenti dei debiti cjie scado 
no ma che ntl contempo -
proprio per il livello dei tassi e 
per la saggia condotta nel ca 
so dell Italia delle autorità 
monetane - ottiene crescenti 
investimenti nei propri beni 

dai -non residenti» aumentan 
do cosi le riserve 

Una grande effervescenza 
fin anziana trainata da una 
elevata domanda ma che si 
sviluppa su quella che una 
volta Giuliano Amato chiamò 
- e poi evidentemente se ne 
dimenticò attesi multati - la 
«faglia di Sant Andrea* del de* 
bito pubblico con riferimento 
alla situazione della California 
che vive sotto la minaccia dei 
terremoti Oggi neppure ci si 
interroga più - (orse per sotto­
valutazione, forse per assuefa 
zione - sul "punto di rottura» 
del debito pubblico che ha 
superalo il milione di miliardi 
di lire e si mcammiha a pareg 
giare il livello del reddito na 
zionale Ed è nmasta la sim 
stra di opposizione a conti­
nuare a chiarire il significato 

«Lotta all'evasione fiscale» 
Così Del Ture» e Cazzola 
sulla manovra del governo 

MORENA PIVCffi 

• I ROMA II giorno dopo 
aver proposto la bua «cura» 
per il debito pubblico la Cgil 
torna sulla manovra economi 
ca complessiva del governo 
per sottolineare te pozioni 
del sindacato con due inter 
venti uno del segretano ag 
giunto Ottaviano Dtl Turco e 
Faltro di Franco Caz?ota In 
un intervista al Grl il numero 
due della Cgil ha affermalo 
che sono quattro le questioni 
su cui concentrare maggior 
mente I a'tenzionc -Unii ina 
ed efficace politica di recupc 
ro dell evasione fiscale um 
politica attiva per il Mezzo 
giorno il nsanamento dtl si 
j>lema sanitario e di quello 
prtvlden?iale» Del Turco ha 
quindi ribadito la ricetta Cgil 
per il debito pubblico ovvero 
il raggiungimento di un mag 
glore equilibrio tra gli investi 
menti a breve in Bot e Cct e 
quelli in titoli a medio e lungo 
periodo anche con la crea 
zione di investitori istituzionali 
pubblici attraverso 1 uso più 
intelligente dello liquidazioni 
Si tratta in sostanza di non la 
sciare congeliti i tratiamenii 
di (ine lavoro dentro le azitn 
de ma di investirli in titoli 

Per evitare che i risparmia 
tori pcssano disamorarsi di 
1 acquisto dei titoli di Stato il 
segretario aggiunto della Cgil 
ha suggerito di -fare una poli 
tica più attenta m tassi d inda 
zione per determinare un 
equilibrio diverso tra questi e 
il tasso di remunerazione del 
debito pubblico Anche questi 
comunque - ha aggiunto -
sono aspetti che il governo 
dovrà affrontare ma che tar 
dano a (arsi vederi- Quanto 
alla vendita dei «gioielli di fa 
miglia» dello Stato Dtl Turco 
ni g i che possa essere un toc 
e isana per il debito pubblico 
anche se i i Cgil non &i tnnee 
ra dietro a teggnmenii negati 
vi prt giudiziali Non è una 
questione idtlogica toceart o 
non loccarc un palazzo di 
proprit ta pubblio i 

Tutto incentrato sul recupe 
ro dell evasione dei contributi 
1 intervento del segretario con 
federale Franco Cazzola an 
chp In vista del prossimo in 
e itro tra i ministri del Teso­
ro delle Finanze del Bilancio 
e de' Lavora Carli Formica 
Pom cino e Donai Cattin pro­
grammato per venerdì "Inve 
ce che pensare a nuovi tagli 
per migliaia e migliaia di mi 
liardi - In spiegato Cazzola -
il governo dovrebbe cercare di 
incassare nuove entrate» Co 
me7 Recuperando sul fronte 
dtil evasione contributiva cer 
to dei lavoratori autonomi ma 
anche dei lavoraton dipen 
denti -Il reddito imponibile 
complessivo e ia quota di la 
voro nero - continua lespo 
nenie della Cgil - portano alla 
luce secondo i calcoli dei tee 
mei dd Tesoro un evasione 
stimata in oltre 25miia miliardi 
di lire» Se si tolgono i 73 667 
miliardi di retnbuzioni su cui 
si esclude ogni possibilità di 
evasi .me restano altri 238 398 
miliardi su cui invece il paga 
mento dei contributi non e 
diciano cosi «completo- In 
fatti mentre i contributi dovuti 
al netto della fiscalizzazione 
degli oneri sociali ammonta 
no a 111 682 miliardi quelli ri 
scossi sono pan a 86 117 

Sul fronte della spesa Caz 
zola sostiene che il governo 
dovrà metttre mano a quei 
meccanismi che avranno ri 
percussioni ntl giro di qual 
che anno come per esempio 
la riforma della previdenza 
Senza ricominciare da capo 
ad elaborare un altro progetto 
di riforma che porterebbe a 
finire la legislatura con un nul 
la di fatto ma ripartendo da 
quello messo a punto da For 
mica *La riformi - concludi 
Cazzoh - va attuata con una 
legge delega di pan passo con 
la riforma dt Ila conlnbuzione 
socnle pnvilegiando il settore 
pubblico puntando ali omo 
geneiiza?iont dei trattamenti 
pensnnistici e disciplinando 
la previdenzi integrativa 

non solo economico ma an 
che e soprattutto politico re 
distnbutfvo alla rovescia (mi 
seria pubblica e ncchezza pn 
vata) che un tale livello del 
debito presenta Sta di fatto 
che ancora oggi I Italia vive 
in quello che una volta Paolo 
Baffi chiamò I angusto sentie 
ro dell economia prigioniera 
come tra vincolo interno e 
vincolo estero Prendiamo gli 
ultimi dati sugli impieghi ban 
cari a luglio essi sono saliti 
del 22* completamente fuori 
del previsto target (10 13%) 
Ma non altrettanto hanno fat 
lo registrare i depositi bancari 
incrementati solo dell 8% In 
questa situazione di fronte al­
la forte domanda di crediti te 
banche vendono i titoli pub­
blici in loro possesso e col n-
cavato concedono finanzia 
menti t tassi restano alti an 
che per questa ragione (forte 
domanda di finanziamenti) 
oltre che per la pnncipale di 
consentire il collocamento dei 
titoli pubblici I tassi elevati sti 
molano - dati gii ampi diffe 
renziali con quelli esten - I af 
flusso d capitali stranien a 
breve soprattutto bancan che 
però per la loro dimensione e 
•volatilità* potrebbero costi 
tuire un problema serissimo 
se invertissero improvvisa 

mente la rotta 
Ciò comporta I apprezza 

mento della lira il cambio for 
(e e i conseguenti lamenti de 
gli industriali che asseriscono 
- dimentichi tuttavia dei lauti 
profitti - di essere penalizzati 
dalla lira rivalutata È in que 
sto quadro (che pone il prò 
blema di come rendere più 
agevole il finanziamento del 
Tesoro allungando le scaden 
ze dei titoli e nducendone l o-
nere nonché stabilizzando il 
rapporto debito-Pil) che nelle 
scorse settimane è stata prò 
spettata (idea poi smentita 
da Guido Carli di introdurre 
come nel 73 il vincolo di por 
tafoglio costnngere cioè le 
banche ad acquistare titoli di 
Stato in relazione ai propn de 
positi Lidea di per sé pò 
trebbe anche non essere ne 
gativa Anche economisti in 
sospettabili come J R Hichs 
hanno affermato la necessità 
che pur mantenendo un regi 
me di netta concorrenza a 
volte più essere utile e neces 
sano mettere «granelli di sab­
bia* negli ingranaggi del mer 
caio Né contro il vincolo pos 
sono nutrirsi i sacri furon anti-
dingistici alla Mano Monti 
che pensa ad aggiustamenti 
drammatici li problema è di 
vedere su chi sarà addossato 

1 onere di questo tipo di cura 
Anzi sapendo come stanno le 
cose è facile prevedere che in 
Italia sarebbero i lavoraton dt 
pendenti a subirne le conse 
guenze 

Il dato vero è tuttavia che il 
vincolo in presenza di un am 
montare di titoli pubblici dete 
nuti per i due terzi dalle fami 
glie e con un sistema banca­
rio molto poco trasparente e 
in trasformazione si tradur 
rebbe rapidamente in un boo­
merang le banche esporreb­
bero subito il costo dell inve­
stimento obbligatono fra quel 
li da far pagare ai clienti 

Accantonata I ipotesi del 
vincolo ora si parla di ndurre 
dal 30% al 20% 1 imposta sosti 
tutiva sui depositi bancan e di 
attenuare agendo sulle quam 
tà e sulla remuneratività il pe­
so delta nserva che le banche 
versano alla Banca centrale 
Ciò dovrebbe migliorare le di 
sponibiità e i conti delle ban 
che e renderle più disposte ad 
acquistare titoli pubblici II go­
verno per ora tace Da ncor 
dare che un anno fa di fronte 
alla analoga proposta del Pei 
di ndurre I imposta sostitutiva 
sui depositi un esponente an 
che dell attuale governo (I on 
De Michelis) parlò assurda­

mente di collusioni tra Pei e 
banchien Vedremo cosa dirà 
oggi Sta di fatto che anche 
queste due misure non assieu 
rano certo automaticamente il 
nsultato se non sono inqua 
drate in una più ampia «politi 
ca dei redditi* anche delle 
banche e se non sono regola 
te da un meccanismo «premi 
ed incentivi» Toma dunque 
attuale anche la questione 
delle banche non possono 
esse pensare di avvantaggiarsi 
sulle rovine del debito pubbli­
co 

Successivamente da alcuni 
esponenti di rilievo (Neno Ne­
si presidente della Bnl) e da 
organizzazioni sociali sono 
state avanzate proposte per 
allungare le scadenze del de 
bito e avviare una riduzione 
dei tassi di interesse attraver 
so meccanismi concertativi 
che diano la possibilità di 
convertire in polizze previden­
ziali i titoli che il Tesoro do 
vrebbe emettere pnvilegiando 
il metodo dell indicizzazione 
oppure utilizzando le liquida 
zioni con la costituzione di 
una >finanziana*cui attribuire 
parte dei crediti vantati dai la­
voraton verso le imprese per 
1 indennità di fine rapporto 
Una proposta quest ultima 
delta Cgil che ha il mento di 

unire I alleggenmento del de­
bito con la promo'ione di in 
cipienti forme di democrazia 
economica Si tratta di proget 
ti interessanti che forse do­
vranno ulteuormente specifi 
care come e tra chi si nparti 
scono onen e vantaggi non 
che il rapporto ccn la previ 
denza pubblica ma che fan 
no parte di un ampia «tastiera* 
che bisognerebbe attivare sul 
piano strettamente finanziano 
per il collocamento del debi 
to esistono anche te proposte 
delta commissione Spaventa e 
vi è soprattutto la necessità di 
nformare il mercato primano 
dei titoli pubblici 

Ma è chiaro che dietro a 
tutto questo non può non es 
sera un piano di risanamento 
che dia un ampio potere con 
trattuale al Tesoro sul mercato 
e inverta le aspettative dei n 
spamuaton Occorre cioè 
una vera politica di tutti i red­
diti dando innanzitutto effica 
eia alla leva fiscale Ma fare 
ciò significa voler * brogliare la 
questione finanziaria - debito 
banche mercato mobiliar? -
con il groviglio di interessi 
clientele assetti distnbutìvi 
che vi sono connessi Sarà in 
grado questo ministro del Te 
soro di farlo71 pnrni atti fanno 
pensare a tutt altro 

La Cgil: «I soldi alla Sanità dal fisco 
non dalle trattenute in busta paga» 
Finanziare la sanità pubblica con il fisco invece 
che con le trattenute in busta paga, separare le 
funzioni di indinzzo e controllo da quelle di gestio­
ne affidate a Usi efficienti con a capo un manager, 
revisione del prontuario terapeutico Sono i cardini 
del nuovo servizio sanitario nazionale proposto 
dalla Cgil che attende il nuovo ministro della Sani­
tà alla prova di una riforma ormai ineludibile 

RAUL WITTENBERG 

H ROMA Le guardie agli or 
dini del neoministro della Sa 
nità Francesco De Lorenzo 
scoprono I ennesima casa di 
riposo fuonlegge con cibi 
marci e medicinali scaduti7 

Ben vengano i controlli dice 
la Cgit ma non bastano i 
«blitz spettacolari» Il maggior 
sindacato italiano giudicherà 
I operato del ministro e del 
governo di cui fa parte in ma 
lena di sanità se si riforma 
I intero servizio samtano na 
zionate In ogni caso la situa 
zione sarebbe meno grave i>e 
venissero applicate una infini 
tà di norme e disposizioni di 
sattese sa dal governo che 
dal Parlamento Una situazio 
ne grave denunciata non solo 
dagli interventi dei -Nocs di 
De Lorenzo ma anche da un 
dito allarmante ogni anno su 
110 milioni di giornate com 
plessive di degenza ben 
650mild sono quelle aggiunti 
ve dovute a infezioni contraile 
nel corso del ricovero ospeda 
liero e fre che confermano 
I esistenza di veri e propn 
ospedali a nschio 

Come si è arrivati a questo 
punto7 Secondo la Cgil che si 
e basata anche su un -dossier. 
del sindacato dei pensionati i 
tentativi compiuti per nziona 
lizzare il sistema sono stati 
ostacolati da polenti «lobbv» 
dal fallo che b\ sorvold sulle 
ri-sponsabiliià di chi spende 
da un gtntralt disimpegno 
politico di fronle a una grande 
•questioni, mzionale- come la 
sanità 

Spesa sanihna e controlli 
la Cgil cita \ in tsernp di nor 

me disattese come la legge 
526 del 1982 che imponeva al 
ministero della Sanità di ema 
nare decreti con le linee guida 
a cui dovevano attenersi i me­
dici nelle prescnzioni in mate 
ria di mezzi diagnostici stru 
mentali e terapeutici per le 
malattie socialmente più nle 
vanti La stessa legge prevede 
va anche controlli sistematici 
sulle prescrizioni delie Usi I 
controlli non sono mai awe 
nuti e i decreti non sono stati 
emanati E il tentativo succes 
sivo di effettuare controlli in 
crociali tra produzione farrna 
ceulica e ricettano dei med ci 
si è scontrato con I opposizio 
ne dei sindacati dei medici 
contran ai ncettan standardiz 
za ti 

Comunque è I intero sisie 
ma sanitario pubblico che va 
rivisto mantendo il suo carat 
tere universalistico per reaiiz 
zare il -diritto alla salute» di 
tutti i cittadini Un sistema che 
non si limiti a curare ma che 
-produca» saluie attraverso I e 
ducazione sanitaria la cultura 
del benessere lorganizzazio 
ne del lavoro 1 innovazione 
tecnologica E la confedera 
zione ha una sua proposta 
elaborata insieme al suo sin 
dacato della Funzione pubbli 
ca che tocca tutu i rami della 
politica samtana 

A cominciare dal finanza 
mento del sistema che npren 
de una proposta dell ex mini 
stro del Lavoro Formica (ora 
alle Finanze) L idea era di 
raggruppare la contribuzione 
sociale in tre quote \) previ 

Una corsia del Policlinico Umberto I di Roma piena di malati 

denziale per pagare le pensio 
ni 2) solidaristica per le pre 
stazioni non previdenziali 3) 
sanitaria per finanziare il ser 
vizio nazionale destinata dal 
1990 ad essere gradualmente 
fiscalizzata Proprio qui la Cgil 
coglie la palla al balzo e prò 
pone per la sanità il passaggio 
da! sistema contributivo a 
quello fiscale non dovremmo 
più pagarla con la ritenuta in 
busta paga dei contribu i sani 
tari ma attraverso le tasse 
Considerato che oggi oltre la 
meta (il 56*) di tutta la spesa 
sanitaria è finanziata dal con 
tributo dei lavoratori dipen 
denti e che ali universalità 
dtlle prestazioni deve corri 
spondere quella del finanzia 
mento il passaggio al sistema 
fiscale non deve aggravare il 
prtlievo a carico del lavorato 
re E per la Cgil può av\er 
atinverso un ms. eme di ni s 
re da una imposta sul valore 
aggiunto lordo d impresa a 
una limitata manovra suìllva 
a una imposta -di w:opo- ad 
d^iondle ali Irpef f no ai tic 

kel (-compartecipazione del 
cittadino al momento dell ero 
gazione del servizio») Più 
precisamente alcune presta 
zioni secondo il reddito e le 
categorie sociali dovrebbero 
essere gratuite altre sostenute 
da ticket giustificati solo in un 
sistema sostenuto dalla fiscali 
tà generale 

Le Usi aboliti i comitati di 
gestione dovranno essere gè 
siile da unico amministratore 
manager nominato dagli enti 
locali una soluzione per la 
Cgil migliore delta gestione da 
parte di un consiglio di ammi 
nitrazione e di un direttore 
con i rischi per il primo della 
lottizzazione per il secondo 
di restare senza poteri reali 
L importante e comunque che 
siano distinte le funzioni di in 
dirizzo e controllo (affidate 
alle assemblee elettive dal 
Parlamento ai consigli comu 
nali) da quelle di gestione 
esercitate da aziende pubbli 
che le Usi A parte il coordi 
namento del ministero della 

Sanità su tutto dovrebbe ve 
gliare un alta «Authonty» no 
minata dai presidenti delle 
due Camere fra esperti di 
chiara fama sia per la vigilan 
za sia per I elaborazione di 
grandi progetti Nella proposta 
delia Cgil si pre\ede anche 
una autonomia impositiva da 
parte delle Regioni e degli enti 
locali 

Ai medici dei quali va esal 
tata la valorizzazione profes 
stonale (come pure per gli in 
fermien) e la «giusta autono­
mia la Cgil chiede il rapporto 
di lavoro unico a tempo pieno 
con il Ssn ta pratica dei plun 
incarichi compromette 1 equi 
libno fra sanità pubblica con 
venzionataepnvata esinsol 
ve in un finanznmento del 
settore convenzionato e priva 
to da parte di quello pubblico 
E la spesa per farmaci' La Cgil 
propone la revisione del pron 
tuarto farmaceutico mante 
nendo le medicine sicura 
mente efficaci escludendo 
quelle simiian e a limitata elfi 
cacia 

Giappone: 
non tutti 
i rifiuti sono 
... tossici 

Che il Giappone sia ricco si sa ma che per liberarsi dei sol­
di di troppo si fosse arrivati a buttare milioni nella spazzatu­
ra questa è davvero una novità Impossibile trovare una 
spiegazione eppure è propno cosi per la terza volta in due 
giorni gli spazzini giapponesi hanno trovato cifre conside­
revoli tra i rifiuti L ultima volta è successo nella provincia di 
Nara nel Giappone occidentale Fra le Immondizie è stata 
scoperta una valigetta con un milione di yen ( dieci milioni 
di lire) La polizia non ha idea di come e perché sia finita 
nella spazzatura Giovedì scorso il fortunato ritrovamento 
era avvenuto in un quartiere residenziale di Tokio ( un mi* 
lione e 240 mila yen) 

Attenzione 
allo zucchero 
E la merce 
più sofisticata 

Non è il vino ma ki zucche­
ro il prodotto sul quale si 
concentra II maggior nume­
ro di frodi alimentari Se­
condo 1 ispettorato generale 
repressione frodi il 212* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle 1 495 ditte che com-
^ m m m ^ • ^ ^ " • ' • ^ merciano sostanze zucche-
nne non nsulta in regola Al secondo posto in questa inglo­
riosa classifica ci sono sementi e piante subito dopo il set­
tore vilmmcok) (I l 1% di ditte non In regola) Altamente 
sofisticati cioè sopra la media nazionale (che si aggira in­
tomo al 7%) anche i fertilizzanti (104%) i mangimi 
(99%) il riso (9 7%) e a sorpresa anche gli articoli sanitari 
(8 7%) I prodotti meno sofisticati sono invece miele, uova, 
paste e sfarinate latte olii e grassi le conserve vegetali ed 
infine liquon e acquaviti 

Il Brasile 
riprende 
a pagare 
i debiti 

Il Brasile ricomincia a paga* 
re i debiti con 1 estero Sono 
infatti stati restituiti 812 mi* 
lioni di dollari in interessi 
scaduti a governi europei 
Era come ha reso noto, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro brasiliano delle fi* 
™ " • • ^ • • • » • • « • • nanze Da Nobrega I ultima 
rata di un debito nei confronti dei paesi del Club di Parigi, 
scaduta il 30 giugno II ministro ha anche fatto sapere che il 
suo paese non ha in progetto una nuova moratoria sui 113 
miliardi di dollari di debito che ne fanno il terzo paese pio 
indebitato del mondo «Il governo ha detto ancora il mini* 
stro • sta facendo un grosso sforzo per tenere sotto control­
lo I economia e intende evitare la via dello scontro come 
mezzo per la soluzione dei problemi» 

FÌSCO! Le decine di migliaia di con-
maA/'ani?mti tnbuenti che ogni anno In* 

,a !t t cappano nelle maglie del fi-
QlÌ dWiSJ sco per avere commesso 

d' a r r e r t a m e n t A qualche errore o omissione, 
a C C e r a m e i U O fraudolenta o meno nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compilazione della dtchia-
• ^ a » « » * r i n s m m » razione dei redditi, si ve­
dranno accreditare nei prossimi meM avvisi di reato nella 
nuova forma meccanizzata predisposta dai tecnici del mi­
nistero Il fisco infatti, per per accorciare i tempi di notifica 
e d incasso delle imposte dichiarate in meno rispetto al do­
vuto ha provveduto a meccanizzare anche le procedure di 
compilazione degli avvisi di accertamento 

Corte dei conti, 
bocciate 

Anche le aziende autono­
me come molti altri enti 

_ . . pubblici, hanno avuto voti 
le aziende piuttosto bassini dai giudici 
aiitnnnmo d e i l a C o r t e d e i conti Nella 
dUlUllumc. relazione sul rendiconto gè 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei ale dello Stato il giudizio 
M I " — , B ^ * , — " " " ^ su questi enti non è allatto 
generoso Nate per garantire eff>cienza e razionalità, le 
aziende autonome dello Stalo in molti casi hanno mancato 
la prova rivelandosi una brutta copia delle amministrazioni 
pubbliche Tra le aziende più criticale lAima (1 azienda 
che smaltisce i prodotti agricoli) la Cassa depositi e presti­
ti I Ente Fs e 1 Anav Secondo i giudici però le colpe più 
che delle vane amministrazioni sono delle leggi istitutive 

FRANCO BRIZZO 

FRACCONTI INEDITI di 

Mia Couto 

V 0CI ALL'IMBRUNIRE 
DAL 22 AGOSTO SU Ì U h i t à 
un grande scrittore mozambicano 

Dal villaggi, dal fiumi, dalle foreste 
di questo lontano Paese africano, 
le voci di un popolo che narra 
storie antiche con un 
linguaggio di magico realismo. 
Uno scenarlo affascinante con 
Illustrazioni di un altro artista 
del Mozambico: Miguel Cesar 

l'Unità 
Domenica 
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